
s ig n ò  il Trattato senza nem m eno 
• far cenno del medesimo ; c iò  che 

invalidava la sottoscrizione de’ V e ­
neti C om and an ti.  L a  Capitolazio­
ne da lui orgogliosamente dettata 
fu la seguente.

A R M A T A  D ’ I T A L I A .
D al Quartier Genera! della Cittadella 

di Verona li 6 Florcal alle ore j  do­
po il mezzo g io rn o , anno j  della 
Repubblica Francese ima ed indivisi* 
b ile .

Il General D ivisionario Kilm aine C o ­
mandante in C apo la Cavalleria 
d ell'A rm ata , la Lom bardia, ed il 
M an tovan o.

D ietro  1' adesione del Governator di 
V eron a alle condizioni preliminari ,  
che gli furono imposte o ggid ì, è stato 
convenuto c iò , che segue per la lor 
esecuzione.

T u tti i Francesi usciranno fra mez­
za  n otte, c due ore per la Porta S. 
Z e n o , e saranno scortati dalla Truppa 
V e n e ta , cherientreràposcia nellaC ittà.

G li ostaggi si renderanno gli ulti­
m i, e con essi i Provveditori, che sa­
ranno accompagnati dalla metà della 
Veneta Guarnigione tanto C avalleria, 
che Infanterìa, che deporrà allora le 
arm i, e rientrerà nel C am p oF ran ceie.

L ’ arrivo de’ Provveditori , e degli 
ostaggi sarà annunziato da un Trom ­
betta mezza ora prim a.

G li ostaggi sono i Signori provvedi­
tori G iovanelli, E rizzo , G iu llari, Em i- 
I j ,  il V e sco v o , Maffei , quattro Fra­
telli M in iscalchi, F ilib eri, due Fratel­
li C a rlo tti, Sanferm o, e G aravetta.

Se non fosse possibile ritrovare iS i­
gnori M affei e M iniscalchi, sarà loro 
rimpiazzato un numero eguale de’ prin­
cipali abitanti della C ittà .

I paesani evacueranno la C ittà  a 
piedi, lasciandovi tutti i Fucili di mu­
nizione avanti 9 ore della sera di do­
mani 6 del corrente.

Si previene, che si farà fuoco sopra 
ogni C arrozza, U om o a Cavallo , o 
Convoglio  qualunque, che uscisse dal­
la  C ittà  fino a nuovi ordini.

C o n v en u to , che il G ovcrnat re ade; * 
rirà a tutti i m ezzi, che sono in suo 
potere per rimettere tutte le armi del. 
fa p ia zza , fu cili; materiali d’ A rtiglie­
ria, e M unizioni si da guerra, che da 
bocca all’ Armata Francese, e che gli 
cederà la porta S. Zen o subito dopo 1’ 
tscita  de’ paesani.

Per facilitare l'esecuzione de'presen­
ti Articoli vi sarà sospension d’ armi 
fino a domani alle ore 9 della sera di 
Francia.

Kilmaine General Divisionario C o* 
mandante i paesi conquistati d’ Italia.

Segnata da’ Parlamentarj la C a ­
pitolazione 1’ accompagnarono con 
lunga Lettera a ’ N N .  H H . Provve­
ditori . Questi dopo i più maturi 
riflessi stimarono di non sottoscri­
verla , e di allontanarsi dalla C it tà ,  
lasciando a* Provveditori di quella 
sventurata Popolazione la libertà di 
prendere quelle misure , che giu­
dicassero più acconcie al loro in­
teresse . Seguì di fatto la partenza 
delle Cariche tutte in quella notte 
del giorno 2 4 ,  e giunte appena a 
Padova spedirono al Senato il se­
guente Dispaccio .

S E R E N IS S IM O  P R I N C I P E .

j A l L U  comparsa del N. H . Provvedi, 
tor Estraordinario in T .  F. E iiz z o c s -  A Pri*c 
sendo ancora vigente qualche lusinga 1?97’  
di componimento fra i Com andanti 
Francesi, possessori di que’ C aste lli, e 
gli A bitanti della C ittà  stessa, e ri. 
sultati da’ nostri con vantaggio più at­
tacchi nella giornata dei n ,  c 1}  cor. 
rcnte , le Cariche Fstraordinarie, il 
N . H . C ap itan io , li Rappresentanti il 
Corpo C iv ic o  unitamente ai Capi del 
P op olo , e delle A rti di unanime con­
senso riputarono dietro anche le  Pub­
bliche Commissioni di profittare delle 
disposizioni a un Parlamento , manife­
state dal lialland per mezzo del Gene­
ral Conte N ogarola.

Furono a tal oggetto perciò estesi 
alcuni Preliminari .artico li, già soggec.


